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GROTTAMINARDA - Elargite dai sindaci de senza il piano regolatóre 

In tre anni mille licen ze edilizie 
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L'inchiesta della magistratura, commissioni edilizie, noti costruttori - Intorno allo stabili
mento Fiat è già sorta una caotica urbanizzazione - Il sistema usato per eludere la legge 

*• i •'. ' : Il caso emblematico'dell'ospedale di Sarno 

Anche per il medico 
noni obiettore applicare 

là legge è difficile 
I sanitari costretti a ridurre gli interventi dall'amministrazione;, 
di Villa Malta - Nei primi mesi praticati più di 450 interventi 

AVELLINO — Viva impres
sione — ma anche soddisfa
zione per il fatto che la mac
china della giustizia si sia 
messa finalmente in moto — 
ha suscitato tra la popolazio
ne di Grottaminarda la noti
zia dell'avviso di reato con
tro i responsabili della colos
sale operazione speculativa 
iniziata a Grottaminarda qual
che anno fa. dopo l'insedia
mento della fabbrica FIAT 
per autobus nel territorio com 
preso tra questa cittadina e 
Flumeri. I democristiani Pu-
cillo: Blasi. Cataruozzolo, nel
la loro qualità di sindaci, e 
gli assessori De Luca (DC) e 
Romano (PSDI). dovranno ri
spondere di interesse privato 
in atto d'ufficio per aver ri 
lasciato dalla meta del '76 
ad oggi un migliaio tra li

cenze edilizie ed autorizzazio
ni per piani di lottizzazioni. 
Va da precisare, a tale ri 
guardo, che Pucillo attual
mente ricopre di nuovo l'in
carico di sindaco, come an
che De Luca è ancora vice 
sindaco e, da alcuni anni a 
questa parte, anche vice 
direttore del perscnale presso 
lo stabilimento FIAT. 

Insieme a questi personag
gi de e a qualche loro alleato 
sono stati raggiunti da avviso 
di reato anche i membri del
la commissione edilizia, ed al
cuni grossi costruttori, quasi 
tutti de. fra cui fanno spicco 
i nomi di Iapicca. Sciaratta. 
De Luca. Menino. Naturai 
mente, tra i beneficiari delle 
licenze « fac'li » vi sono, ol 
tre ai costruttori anche rap 
presentanti della Grottaminar 

Licenziarono il comunista 
Licenzieranno ora il de? 

Quando licenziò il compa
gno Tonino Pezzetta la FIAT 
disse che lo faceva perché 
non poteva certo tenere nel
lo stabilimento un dipendente 
« in attesa di giudizio »: Pez
zetta era accusato (ma fino 
ad ora nulla è stato provato 
a suo carico) di aver fatto 
a botte con un caporeparto 
provocatore e. Quindi, anda
va cacciato. Questa volta nel
le maglie della giustizia c'è 
rimasto (e per un reato as
sai più grave: interesse pri
vato in atti d'ufficio) proprio 
il vice-direttore al personale 
della FIAT, il de De Luca. 
Cosa farà, adesso, il « seve
rissimo » colosso torinese? 
Avrà la coerenza e il co
raggio di buttare fuori anche 
il suo vice direttore oppure 
tornerà a mostrare (e sareb
be l'ennesima volta) il pro
prio volto antioperaio, anti
sindacale e di connivenza con 
il potere politico? 

Poi una domanda al « Ro
ma » ed al « Mattino ».* pos
sibile « bucare » per due gior
ni di seguito la notizia del
l'incriminazione di quattro 

sindaci? Possibile che p I'-
pria questi due quotidiani — 
sempre così informati — che 
tanto hanno scritto (a pro
posito della FIAT di Fiume-
ri) dell'arresto del compagno 
Pezzetta, degli scioperi «fal
liti», delle divisioni nel sin
dacato, non sappiano ancora 
nulla dei quattro sindaci. Cre
diamo che la cosa sia da 
escludere: se i lettori del due 
quotidiani non hanno potuto 
perchè tutti e quattro i sin
daci sono democristiani. 

E' per questo, è in osse
quio al potere politico e a 
quello economico (che in Ir-
pinin si chiamano DC e 
FIAT) che « Roma » e « Mat
tino » non hanno — almeno 
fino a ieri — pubblicato la 
notizia. 

Non c'è che dire: se que
sto è quanto offrono un gior
nale « strappato » a Lauro e 
portato « più a sinistra » da 
democristiani e socialisti e 
un altro che dice di aver 
fatto una chiara scelta « de
mocratica e meridionalista ». 
c'è veran.vnte poco da stare 
allegri, 

Sgomberate 
all'alba 

20 famiglie 
a Bagnoli 

E' durata solo una notte 
l'occupazione di 20 famiglie 
di alcuni sottoscala in due 
palazzi a Bagnoli. - •• ' ' -1 : 

Erano famiglie del rione 
Traiano che 11 avevano oc
cupati la sera prima poco 
dopo mezzanotte. Molte le 
donne e i bambini che si so
no accampati nei due sotto
scala e negli appartamenti. 
tutti al numero 2 e 3 di via 
Giulio Cesare vicino allo sca
lo ferroviario. 

L'intervento della polizia a 
quanto si è saputo è stato 
chiesto dagli stessi proDrie-
tari dei due palazzi Piero 
Tucci e Mario Caprio. • 

Cosi alle prime luci del
l'alba le venti famiglie sono 
state costrette ad abbando
nare i locali, che avevano 
0".cuo.Uo la sera prima, dagli 
«senti della polizia. 

Vandalismo 
fascista 

in una scuola 
a Secondigliano 

' Ancora atti di vandalismo 
alla scuola Virgilio II al rio
ne « 167 » di Secondigliano. 
r Alcuni Ignoti sono penetra
ti nell'edificio nella notte tra 
venerdì e sabato e poi ancora 
in quella tra sabato e dome
nica. Hanno rubato documen
ti. registri, materiale didat
tico e soldi dalla cassa della 
segreteria: prima di andare 
via hanno anche infranto 
alcuni vetri. Sulle pareti so
no state tracciate alcune 
scritte naziste. 

Non è là prima volta che 
questo edificio scolastico vie
ne preso di mira per azioni 
intimidatorie. Già un mese 
fa furono trafugati altri do
cumenti e la cassa. Sabato 
mattina negli stessi locali 
della scuota si era svolta una 
assemblea del genitori degli 
studenti 

da cne e conta ». come l'ex 
sindaco de Morella. L'avviso 
di reato — firmato dal procu 
retore della Repubblica di 
Ariano Irpino sulla base del
le risultanze di una inchiesta 
giudiziaria, avviata a seguito 
di una circostanziata denuncia 
presentata dal gruppo comu 
nista comunale — contesta 
agli interessati (una vera le 
gione. tra imputati maggiori 
e minori) soprattutto la viola
zione della legge ponte oltre 
che di quella della ricoprii 
zione delle zone terremotate 
(Grottaminarda è uno dei cen
tri colpiti dal sisma dell'ago 
sto '62) e della recente legge 
sulla casa. 

Trattandosi di un grosso af 
fare, messo in moto secondo 
pratiche amministrative per lo 
meno disinvolte, i costruttori 
si sono premurati di realizza
re i lor fabbricati a tainbur 
battente. Finora è stato co
struito quasi il GO'r di quanto 
autorizzato dalle varie licenze 
edilizie e piani di lottizzazioni. 
per un numero complessivo di 
più di 2 mila vani. Come dire 
che Grottaminarda — la cui 
popolazione non supera i 7.5()0 
abitanti — sta cominciando 
purtroppo a conoscere un 
boom edilizio caotico e sel
vaggio. le cui conseguenze già 
si fanno sentire. Basti dire 
clie la cittadina, nella sua a-
berrante crescita a macchia 
d'olio, vede spuntare ovunque 
costruzioni senza che tra 1' 
una e l'altra siano in alcun 
caso rispettate le distanze 
previste dalla legge e senza 
che siano stati affatto realiz
zati i piani di urbanizzazione 
per fornire le zone che ne 
sono sprovviste dei servizi 
necessari. 

Come abbiamo già avuto 
modo di scrivere, fino agli 
inizi del '77 le norme di sal
vaguardia. entrate in vigore 
nelle more dell'approvazione 
presso la Regione del PRG. 
non consentivano agli ammi
nistratori de di fare il loro 
comodo. S'è dovuto perciò at
tendere che ne scadesse l'ef
fetto e che. guarda caso, il 
PRG non fosse approvato (il 
perché di una tale mancata 

.approvazione, è tutto da sco-, 
prire. trattandosi di una vi
cenda in cui si parla di do
cumenti d ie partono dall'am
ministrazione di Grottaminar 
da. ma che mai giungono 
presso la sezione Urbanistica 
regionale). 

Infatti, utilizzando il piano 
di ricostruzione — che. per 
sua natura è strumento urba
nistico di effetti limitato nel 
tempo e riguardante una par
ticolare zona — nientemeno 
che come piano regolatore ed 
insieme piano particolareggia
to di zona, de e soci non solo 
hanno rilasciato centinaia di 
licenze edilizie, ma anche mol
tissimi piani di lottizzazione. 
questi ultimi in spregio asso
luto a quanto previsto dalla 
legge ponte che. prima della 
loro autorizzazione da parte 
del sindaco, richiede espres
samente la stipula tra il pri
vato e il Comune di una con
venzione e l'approvazione del 
piano stesso da parte del 
Consigli comunale. 

Gino- Anzalone 

La visione della Fiat di Grottaminarda nella fase di costruzione 

SALERNO — A nove mesi 
dall'approvazione della legge 
per l'aborto si può cercare di 
farne un bilancio? Porse no. 
La situazione è ancora fluida. 
Le posizioni non ben delinea
te. Molti sono i medici che 
hanno accettato di applicare 
la legge, fin dal primo mo
mento. coscienti dell'impor
tante ruolo sociale che anda
vano a svolgere. E questo 
è un fatto positivo. Ma tanti 
di più sono quelli che si so
no rifiutati « ufficialmente » 
di rendere esecutiva una leg
ge dello Stato per conserva
re una Integrità esteriore In 
aperto contrasto con la loro 
frenetica attività clandestina. 

1 « cucchiai 
d'oro » 

I «cucchiai d'oro», in una 
parola, che hanno continuato 
indisturbati, in questi mesi, 
ad accumulare danaro. Ma, 
diciamo la verità, non spet
ta solo ai medici la corretta 
applicazione di una legge. Lo 
sanno bene l 'falsi obiettori' 
che si trincerano dietro le ca
renze croniche delle nostre 
strutture ospedaliere e si pal
leggiano le responsabilità con 
le varie direzioni sanitarie. 

Lo sanno ancora meglio 
quel presidenti e direttori di 
ospedali che non avrebbero 
mai accettato di far prati

care l'aborto nella struttura 
da loro gestita e che le in
ventano tutte per mettere i 
bastoni tra le ruote a quei 
sanitari che invece la legge 
la vogliono applicare e inte
gralmente. E", quest'ultimo. 
U caso emblematico dell'ospe
dale di Sarno. Qui, al « Vil
la Malta ». di aborti, fino ad 
oggi, ne sono stati praticati 
più di 450 (un numero mag
giore dì quanti, ad esempio. 

' ne siano stati praticati nel
lo stesso periodo in tutta la 
Lucania). Ginecologi non o-
blettori. 3 ed altrettanti ane 
stesisti cui bisogna aggiunge
re ben 4 ostetriche. 

« Una situazione ottimale, 
quindi, in cui eravamo arri
vati a lavorare a pieno rit
mo — dice il dottor Alberto 
Maranca. uno dei ginecologi 
— praticando ambulatorial
mente gli aborti (nella mag
gior parte dei casi) con il 
metodo Karman ». 

Ma tutta questa efficienza 
non è andata a genio evi
dente e te — alla direzione 
sanitaria. Infatti alla prima 
difficoltà, sorta sulla possibi
lità concessa alle donne di 
presentarsi ad abortire con 
analisi fatte fuori dell'ospe
dale, ecco l'idea per interrom
pere il ritmo, ormai consoli
dati, degli interventi. Un re
golamento restrittivo delle 
prestazioni del sanitari « sen
za che neanche venissimo con
sultati — dice Maranca. in 

Due pregiudicati napoletani ad Atri.palda vicino Avellino 

Rapinano un commerciante e lo feriscono 
Presi dopo un movimentato insegu imento 

Il padrone dell'emporio si era rifiutato di consegnare l'incasso - E' stato colpito da un proiettile 
di pistola alla gamba - I due sono fuggiti a bordo di una moto e subito inseguiti da una volante 

ULTIM'ORA 

Tripartito 
(DC-PRI-PSDI) 

eletto a 
,. Salerno , 

Dopo oltre due meei di cri
si è stata eletta la nuova am
ministrazione comunale di 
Salerno. Si tratta di un tri
partito DC-PRI-PSDI che ieri 
sera in Consiglio comunale 
ha raccolto soltanto venti
quattro voti. Il de Ravera è 
succeduto a se stesso nella 
carica di sindaco. La giunta 
4 stata cosi suddivisa: tei as
sessori alla DC, due rispetti
vamente ai repubblicani e ai 
socialdemocratici. La DC inol
tre ha ottenuto anche I due 
assessori supplenti. Contro 
questa coalizione hanno vo
tato sia il PCI che il PSI 
che hanno convogliato i loro 
voti sui rispettivi capigruppo. 

Si tratta evidentemente di 
una soluzione inadeguata che 
fa arretrare di molto il di
battito politico in città. 

Dal Consiglio provinciale di Salerno 

Riproposte le delibere per 
l'assistenza psichiatrica 

Il Consiglio provinciale di 
Salerno ha riproposto al Co
mitato regionale di controllo 
le sue due delibere, approvate 
alla fine dell'anno scorso, per 
l'applicazione della legge di 
riforma dell'assistenza psi
chiatrica. (Le delibere riginr-
dano pure l'intervento anti
droga). 

II Comitato regionale di 
controllo, infatti, dopo aver 
rinviato al Consiglio i testi 
delle due delibere per maggio
ri chiarimenti, ha pratica
mente sospeso l'approvazione 
delle controdeduzioni del Con
siglio e quindi delle delibere 

L iniziativa assunta dal 
Consiglio provinciale deriva 
anche dalla totale assenza 
della Regione nel settore, che 
è abbondantemente venuta 
meno al suo ruolo di ente di 
programmazione. Sulla spinta 

dunque anche delle concrete 
esigenze che provengono dal
l'intero territorio salernitano 
e degli enti locali. Il Consi
glio provinciale è intervenuto 
con le sue delibere. Il Consi
glio. inoltre, ha motivato '.i 
sua richiesta di approvazione 
delle delibere (espressa in un 
ordine del giorno) afferman
do che l'intervento del comi
tato di controllo mette addi. 
rittura in discussione la stes
sa funzione politica della pro
vincia e la sua ragione d'es
sere. 

Proprio per questo stamat
tina alla Regione si svolgerà 
una riunione tra i rappresen
tanti dell'amministrazione 
provinciale di Salerno e del 
Consiglio provinciale, l'asses
sore regionale alla Sanità Pa
via e il presidente del Comi
tato regionale di controllo. 

AVELLINO — Una rapina a 
mano armata con il ferimento 
della vittima e un rocambole
sco inseguimento fino alla 
cattura dei rapinatori, ha 
messo ieri mattina a rumore 
Atripalda. la grossa cittadina 
limitrofa di Avellino. 

Verso le dieci hanno fatto 
irruzione nel locale del signor 
Domenico Tirri, un commer
ciante di 46 anni che è tito
lare di un emporio lungo via 
Appia. l'arteria che collega 
Atripalda dal capoluogo, due 
giovani che. a viso scoperto 
e pistola alla mano, hanno 
intimato al Tirri di consegna
re loro il contenuto della cas
sa. Il padrone dell'emporio. 
che in quel momento stava 
servendo alcuni clienti, per 
nulla intimorito si è rìTiutato 
di consegnare i soldi contenu
ti in cassa. A questo punto 
uno dei due rapinatori, ha 
fatto fuoco, ferendo Tirri alla 
gamba, mentre l'altro rapi
natore. tra il terrore dei 
clienti. Ita fatto un rapido bal
zo dietro il bancone della cas
sa e si è impadronito delle 
circa 400 mila lire che vi era
no contenute. 

Un attimo dopo, i due, sali
ti a bordo di una moto, sono 
partiti a tutta velocità. Men
tre alcuni clienti provvedeva
no a chiamare un'autoambu
lanza per il trasporto imme
diato all'ospedale di Domeni
co Tirri (i sanitari Io hanno 
giudicato guaribile in 30gior-
ni) un altro cliente avvisava 
il 113. precisando anche che 
la moto dei ' malviventi era 
targata Napoli e che si era 
diivtta verso la superstrada 

I che porta al capoluogo cam-
I pano. 
| Immediatamente una volan

te della questura si gettava 
sulle tracce dei rapinatori e, 
dopo qualche chilometro, gra
zie ad un velocissimo insegui
mento. riusciva a bloccare i 
malviventi nei pressi di Mon-
teforte. Il commissario Ma
rio De Vito — che ha con
dotto personalmente l'opera
zione — ha detto che i due 
rapinatori sono pregiudicati 
napoletani e rispondono ai no
mi di Antonio De Luca, di 25 
anni, di professione manova
le. e Vincenzo Loffredo, fale
gname di 26 anni. 

cui i posti letto disponibili 
vengono drasticamente ridot
ti, non vengono riconosciute 
valide le analisi fatte ester
namente all'ospedale, viene 
reso obbligatorio il ricovero 
di almeno una notte in ospe 
dale « eliminando a questo 
modo - aggiunge Mnranca 
—- le donne nubili, le ragaz
ze quante, insomma, avreb
bero diritto alla massima di 
selezione ». 

La decisione cosi unilateral
mente presa è stata conte
stata subito dai medici. Ed è 
cominciato un vero e proprio 
« carteggio » tra sanitari e di
rezione. che non accenna a fi
nire. I medici hanno infatti 
comunicato a quest'ultima di 
« trovarsi nella impossibilità 
di dare esecuzione all'ordine 
di servizio con la nuova re

golamentazione, in quanto non 
conforme alla legge ». 

Risposta 
immediata 

La risposta non si è fatta , 
attendere. « La nostra regola- • 
mentazione è conforme alle 
attrezzature e disponibi
lità dell'ospedale » ha rispo
sto, infatti, il professore Ga
briele Tedeschi, direttore sa
nitario. 

Ma I medici hanno ribat
tuto: «E i 25 milioni stanzia- • 
ti dalla regione proprio per 
queste attrezzature, che fi- • 
ne hanno fatto, se risulta che 
ne sono stati spesi finora so
lo 3 o 4? ». 

Una situazione intricata, di 
cui dagli stessi medici è sta
to interessato anche il preto
re di Sarno. Una situazione 
le cui conseguenze ricadono 
però tutte sulle donne che 
hanno visto svanire la possibi
lità di abortire — senza prò 
blemi — in una struttura pub
blica, gratuitamente senza 
traumi. 

« E con le quali stiamo per
dendo ora tutti i contatti — 
aggiunge Maranca — men
tre è essenziale continua
re con loro il rapporto anche 
dopo l'Intervento per portare 
avanti una decisa campagna 
a favore della educazione de
mografica. degli anticoncezio
nali. altrimenti casi difficile 
in un territorio come questo 
dove le strutture sanitarie di ' 
base sono del tutto assenti ». 

Le donne della zona non so
no però rimaste ferme, ad 
aspettare soluzioni dagli altri, 
Si è creato un coordinamen
to che ha già preso numero-1 
se iniziative in appoggio alla 
battaglia, interna, dei medi
ci. « Quella della direzione sa
nitaria è una manovra chia
ra — ci ha detto Leila Vo-
ria, del coordinamento — pef 

" colpire i medici. le donne. 
quanti finora si sono battuti 
per la legge. Per ora ci so 
no riusciti Contro i 90 abor
ti nei primi 45 gpoml dew 
l'anno, nel mese successivo 
ne sono stati pgaticati meno 
di 30. Una caduta verticale 
che ci incita però a combat
tere per rovesciare la situa
zione in positivo ». 

« Il modo in cui questa de
cisione è stata presa — ag
giunge Flora Calvanese del
la commissione femminile del 
PCI di Salerno — dà il se-" 
gno della volontà politica di 
storta che guida ancora le 
scelte di quanti sono prepo 
sti alla salute pubblica e che 
invece sembra che lavorino 
solo per sciupare quanto di 
buono è stato conquistato ». 

Marcella Ciarnelli 

taccuino cinturale 
RASSEGNA SULLA 
# NUOVA CREATIVITÀ' » 

Longobardi da Lucio Ame
lio. Tatafiore allo Studio 
Memini La rassegna sulla 
« Nuova Creatività » continua 
da Lucio Amelio, dopo una 
serie di dibattiti, proiezioni. 
spettacoli, con una mostra di 
Nino Longobardi, e allo Stu
dio Memini in via 5. Biagio 
dei Librai con una mostra di 
Ernesto Tatariore. Dopo gli 
esperimenti delle ultime a-
vanguardie. la nuova creativi
tà non vuole tentare ulteriori 
ridefinizionl del concetto di 
arte, ma porsi come prassi 
che emerge dalle lotte contro 
l'immagine « arretrata e con 
dizionante della cultura uffi
ciale'. quindi contro la vio 
lenza di tale cultura e contro 
l'oppressione. 

In questo senso la nuova 
creatività non è solo imma
ginazione, espressività, edu
cazione alla percezione, ener
gia. ma è anche prassi politi
ca: la sensibilità che rifiuta 
gli imperativi della ragione 
repressiva e cosi facendo in
voca il potere sensuale della 
libera produzione di immagi
ni e idee. Così intesa, essa 
diventa strumento di Ubata 
sia culturale che sodale, e 
unificando sensibilità e ra
gione tende a farsi produtti
va e pratica. La nuova 'crea
tività cercherebbe quindi, n d 
campo delle artL UT» tra
sformatone raator»** * dei 
mondo attraverso una realtà 
plasmata dalla AtnsibUttà •> 
stetica dell'uomo La' mio*» 
coscienza che concepisce tale 
trasformazione, esige anche 
un nuovo linguaggio 

E questa è la ricerca dei 
giovani che si dedicano » 
questa nuova forma di co-

* 

municazione. fra 1 quali Lon
gobardi e Tatafiore. Quest'ul
timo tenta di rovesciare in 
senso metodico i significati 
di parole quali «libertà» 
« giustizia » « eguaglianza » 
che, nate da un'esigenza rivo
luzionaria hanno finito col 
condividere il vocabolario di 
quella classe che era l'ogget
to della loro accusa. Tatafio
re si rifa, per questo, alla 
figura di Robespierre e alla 
evocazione della ghigliottina. 
che non rappresenta tanto un 
ammonimento, quanto una 
forza di attrazione. Ora, poi
ché nel corso dei secoli l'arte 
ha sempre professato una 
sua « giustizia poetica » deri
vante dalla sua intima ambi
guità: denunciare la realtà e 
annullare la denuncia nella 

• forma estetica. In cui piacere 
e orror* di questa realtà si 
sublimano ilusoriamente. Ta
tafiore. al contrario, vuole af
fermare che le Immagini e la 
loro realizzazione non appar
tengono più al dominio del
l'arte illusoria, 

Perciò, davanti a quello 
strumento che evoca il lu
gubre e sordo suono della 
ghigliottina, lo spettatore 
contempla la crudeltà e l'o
dio. che sono aspetti perma
nenti della vita umana, dal 
punto di vista dell'immagina-
tlone. Ma ciò' che l'immagi-
nasJooe gli detta è l'attore 
provocato da una autentica 
decapitazione; un orrore esu
berante e colino di energia. 
Sol valere di «enerf ia» Ta
tafiore cerea di ricostruire 
una eoa nuova laorale. anti-
Burttana (I pantani vietarono 

M BUjtetfche - «edizioni per 
non sollecitare 0 piacere sa
dico negli spettatori). 

rompenti, sono adoperati da 
Tatafiore per suggerire che 
la libertà non è realizzazione 
di sé, ma piuttosto la realiz
zazione di scopi che proteg
gano e uniscano la vita sulla 
terra: una necessità biologica. 
Ma in ambiente in cui la lot
ta per la vita perda ogni ca
rattere aggressivo e ogni lato 
« brutto ». quale sarà il signi
ficato di « bello »? Poiché le 
nostre idee sulla bellezza son 
pure convenzioni, definibili 
come tutto ciò che non di
sturba Io schema delle nostre 
conoscenze acquisite. Longo
bardi cerca di capovolgere il 
significato del termine « bel
lo». che è stato sempre ac
carezzato dalla società re
pressiva, desiblimandolo me
todicamente. 

In questa trasposizione il 
valore del bello, il fatto e-
stetico. tende a diventare u-
n'arma poetica rivoluzionaria. 

Maria Roccasalva 

Gli dementi primari ?( 
( qua fuoco) - quali forse '% 

L'LP DEL GRUPPO 
TEATRO FOLK DI SIANO 

« S e il sole illuminasse a 
mezzogiorno 1 solchi bagnati 
e potessi distinguere i gra
nelli di terra, si vedrebbe il 
sangue rappreso», o ancora 
« pensa alla famiglia nel lon
tano Cilento, si ammazza di 
lavoro pensando al domani ». 
Cosi alcuni brani tra 1 più 
significativi del primo LP del 
gruppo di Siano collettivo 
Teatro folk, « Io pezzente con
tadino». 

Graffiente, rabbiosa riaffio
ra dai testi e dalle musiche 
di questo 33 giri la voglia di 
spezzare la condanna allo 
sfruttamento della gente del 

campi nel Mezzogiorno. Non 
ai uai ia , quiuoi, aoio ai Ulta 
OUIUUKI ai uiuui iratii attuo 
spenacoio teatrale e le lotie 
«.uutaaiue e ux comunione 
Draicmiiuie nei Sua » preaeti-
uuo UHI gruppo in puuue e 

teatri di tutte la Campania 
e nel Sud. E' il risultato del 
passaggio del collettivo Tea
tro folk dagli spettacoli in 
mezzo a tanta gente, dai fe
stival dell'Unita, dalle feste 
del 1. Maggio, dalle mille 
giornate di lotta, dalle fabbri
che, ad uno studio di regi
strazione. 

Ma le parole e le note, ad
dirittura i gesti, di Basile 
Fiume. Aliberti Leo. Navar
ro. Caiazzo Roscigno e Botta 
mal si adattano ai solchi del 
33 giri, ed impattano quasi 
con la forza della registrazio
ne leale con chi ascolta. La 
forza delle parole e della mu
sica ma, in ultima analisi. 
la forza che nasce da una 
storia fatta di abbrutimento 
ad un lavoro mal pagato — 
che assorbe nei campi o nella 
fabbrica di conserve giornate 
intere di una fatica disuma
na —, la storia dello sfrutta
mento del caporalato, moder
na tratta di schiavi, non sop
porta filtri. 

Dalla «Ballata dell'emi
grante » a « signoti » a «Ter
na •equa acqua braccia» ad 
ancora a «O padrone mie e' 
nu Itone » si avverte l'imme
diatezza dei grido di lotta 
della gente sfruttata del No-
cerino, della Piana Del Sete, 
della speranza mai piegata 
della gente del Cilento. 

Un discorso buono per tutto 
Il Mezzogiorno. 

f. f. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
# « Arancio meccanica » (Riti) 
# « Cristo ai à fermato ad Ebeli » (Adriano, Piera) 
e> • Interiora • (Arieton) 
# > Prigione » (NO) 

TEATRI 
4*A» 

T*h> 

AUCUSTEO) ( I 
sta - Tot. 4153*1 ) 
Ripose 

CILSA t v * Se* 

Riposo 
SANCABLOCCIO (ina 5, 

lo s Cateto, 4» • Tel. 405.000) 
Or* 21 Compagnia Napoli Nuo
va pratant* « 

rvia Calala, 1S7 • 
Tal. 411.72») 
Ora 2 1 : « L a pieri i inUsM » 

BIONDO (Via Vicaria Vaccaia) 
La RigTola presenta: « La sy-
bytes» 

POLITEAMA (Via 
T*L 401.04») 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO (T 
no 4 1 0 4 2 6 • 4 1 5 4 3 * ) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P.«a S. Far-
• tesa l i - T«L 444.900) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio «ai Mari 1S/A - T " 

>< AH* «et) 21.1»: La 
. Taatral* € 0 Ipocriti» 
».: • o a r f e ^ M M eoi teeaiaa» ol 

Cano Bartmri, adatlBfDOBjfO) tan-
frwo di Noti* Matti» • Lati» 
Allocca, «eoo* a e n a t f l «I en»> 
MO 0»«B«ÌC—<TÌ. BMOidM 01 *•> 
agualo Sciala. 

TEATRO DE > I RINNOVATI • 
(V . Soc B. Catania* 4 0 • f r-

>> 
Laboratorio su « 
• r i o . di L. «*tfi 

TEATRO NEL GARAGE 
Or* 2 1 : « lo aaooo I 
ragia ai Lowa Angiuli 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Pootfcolfi) 

Riposo 
CINE CLUB TURI 

I paladini, con R. Cuccioli», -
OR 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ha. 30) 
Riposo 

CINEMA BIONDO 
La nonwsiach*: propongono sto
la tignili (18.30-20.30) 

CINEMA OFF (Via Antica Corta, 
2 , Satama) 
L'ina* scorso a Mariana»*", con 
G. Albartazzi - DR 

EMBASST (Via P. Da Mara, 1» 
TaL S77.040) 
Nat roga* al Napoli di W. 
Schroatar - DR 

M A X I M U M (Via A. Granoni. 1» 
Tot. 002.114) 
Nal ragna di Napoli di W. 
Schroattr - DR 

NO (Via Santa Cataria* da Stona 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
Prigiano (Prima assoluta), di 
Baroman. 17.30 • 22.30 

NUOVO (Via Mantacalsarls. 1B • 
Tal- 412.410) 
I I dai mignon*, con W. Alien • 

'SA 
PABLO NERUDA (Via Poainlao) 

Riposo 
R I T I (Via Pastina, SS • Totofa-

•w S1SJ10) 
Ai natia amcanlca. con M. Me 
Dosrall - DR ( V M 11) (15.30 
• 22.30) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 

U H M bagliori di on era»ascalo, 
con B. Lancastar • DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tal. 3 7 0 4 7 1 ) 

Pilo da torcer*, con C Eastwmod 
A 

ALCTONE (Via Lonionaca. 3 - To-
4 ig .«eo) 

loasa. J. Belushl • SA 
AMBASCIATORI (Via Cristi. 23 -

ToL 003.120) 
Il loninilaemio Verranano, con 
L. Merenda - A 

ARLECCHINO (Tel. 410.731) 
I l gatta sonato dallo spazio, con 
K. Borry - SA 

CORSO (Corso Meridional* - Tele
fono 339.911) 
L'Insogna**» balta eoa fatta la ' 
data* 

DELLE PALME (Vkoto Vetraria -
ToL 410.134) 
I l tastJasaaa 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. ScMaa • Tot 001900) 
Letti servaggi, con M. Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Telo-
tono 200.479) 
La tarantola dal vontra nero, con 
G. Giannini • G ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poono. 40 - Te
lefono 410.900) 
» I l sigi Ha di Agata Chris»* >. 
con D. Hotrmon • G 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tot. 417.437) 
Ecco fintanto del sensi 

FIORENTINI ( V a R. Bracca. 9 • 
ToL 310.403) 
• Tosar— panda»» a, con S. 
Stallone - DR 

METROPOLITAN (Via Oriate • Ta-
4 1 9 4 0 0 ) 
da torcer* », con C East-

wood • A 
ODEON ( P J » Piedioratta, 12 • 

ToL 007.300) 
« Saaarsaaa ». con C Reeve • A 

ROXV (Via Tarala - Tal. 343.149) 
Ecco l'ntrana» dei sanai 

SANTA LUCIA (Via S. Latta. 59 • 
Tal. 4 1 5 4 7 2 ) 
« I l «awtalara », con R. De Mi
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vio PtiaMIo Ciotola • 
Tei. 377.BS7) 
• I l piece!Salo », con N. Man
fredi . DR 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
tono 619.923) 
Tutti a agaola. con P. Franco • 
C 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.704) 
Lo porno shop della 7. strada 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Cristo si è formato ad Eboli. 
con G. M. Volonté • DR 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
ralo • Tel. 610.303) 
La tarantola dal ventre nero, 
con G. Giannini - G (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.9S2) 
Astori arioi. con M. Vitti • SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tel. 377.5S3) 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C ( V M 14) 

ARISTON (Via Morghan, 37 • Te
letono 377.352) 
latariors, con G. Page • DR 

AVION (Viale dogi! Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
I pirati dell'isola verde, con D. 
Reed - A 

BERNINI (Vìa Bornial, 113 • Te
lefono 377.109) 

Eejoadra antigangatsr, con T. 
Mihan - C 

CORALLO (P ia ta G.B. Vico - Te
letono 444.000) 

con M. rtammond • A 
DIANA (Via L. Giordana - Trio-

rosta 3 7 7 4 2 7 ) 
Come perderà ana awgll* • tro
var* an'astonte, con J. Dorelli • 
C 

EDEN (Via C. Saafsllca • Tate-
tono 322.774) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tei. 293.423) 
Cra tM, eoa J. Travolta • M 

GLORIA « A » (V. Arenacei*. 250 
Tel. 291.309) 
I l ritorno di Palesa di Aeriate 

GLORIA i l t 
Casta pordor* ano maglio o tra-
vara an'aataat*, con J. Dorelli • 
C 

MIGNON (Via Ai l a n d * Dita • 
Tal. 3 2 4 4 9 3 ) 

L* poma shop «otte 7 strado 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Cristo si è fermato ad Eboli, 
con G.M. Volontà • DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
letono 268.122) 
Pomo college 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Vie Mezzocannone. 109 -
Tel. 206.470) 
Raptus erotico, con D. Thome -
S ( V M 18) 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Te
lefono 6 1 9 4 0 0 ) 
Ufo Robot • DA 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Squadra antiaangster, con T. 
Mil an - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 
La vergine • la bestia, con J. 
Reynaud - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 33 
Tel. 760.17.12) 
Primo amore, con U. Tognjrzi • 
DR 

MODERNISSIMO 
Sono il n. 1 del servizio segreto 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Ovesto pazzo pazzo pazzo mon
do, con S. Tracy - SA 

PIERROT (Via A.C Da Maia, SO • 
Tal. 756.70.02) 
Isole nella corrente, con G. C. 
Scott - DR 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Non pervenuto 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Goodbye e amen, con T. Musan
te - OR 

QUADRIFOGLIO (V.lo Ctiallagg* 
ri • ToL 0 1 6 4 2 5 ) 
Create, con J. Travolta - M 

VALENTINO (Via Risorgi manto, 
63 • Tr i . 76745 .50 ) 
I l figlio dal gangster, con A. De-
lon • DR 

SALONE NUOVE TERME DI CA-
. STELLAMMARE DI STABIA 

Le Cooperativa « L i Rlgglofe » 
in: • Srbitlt ». Il presante ta
gliando da diritto ai biglietto 
ridotto d*««grasso L. 1.000. 

\ 


